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Il livello del 
Tevere «Ponte 
MIMO. Il (lume 
Ieri trasceso 
lotto del livello 
di guardi» ma è 
iteto tenuto 
collantemente 
lotto controllo 

Finito il diluvio 
città in tilt 
per il traffico 
Voragini, allagamenti 
strade chiuse: 
paralizzata la circolazione 
in ogni quartiere 

Nessuna quiete dopo la tempesta 
Ancora un giorno di paralisi nella capitale. Questa 
volta l'acqua non è venuta dal cielo ma dalle fogne, 
che non sono riuscite ad assorbire tutto il carico 
provocando rigurgiti e allagamenti. Il traffico è ri
masto letteralmente paralizzato per ore, fino a tarda 
sera, Molte voragini, buche coperte male e riaperte 
dal maltempo, smottamenti, hanno decretato la 
chiusura di molte strade, La città non ha retto. 

STEFANO POLACCHI 

eia Doveva ossero la quiete 
dopo le tempesta, ma la gior
nali di Ieri è stata tragica. Do
po la bulcra ed il nubifragio, 
neanche II tempo di contare I 
danni. La citta, uscita dallo 
choc dell'altro giorno, ha vis
suto nevroticamente un'altra 
Stornala di paralisi, di iranico 
convulso e informe, di strade 
transennale, di voragini e 
smottamenti di terreno anche 
In pieno centro. Ancora centi
naia sono slati gli Interventi 
del vigili per allagamenti e al
tieri caduti. 

Traffico, Per tutto II giorno 
I l circolazione è stala caotica, 
sia In centro che in periferia. 
Fin dalle prime ore della mat
tina ha cominciato a delincar-
si uno situazione drammatica, 
che alle 10,30 è entrata in un 
vero e proprio stato di coma. 

Due voragini si sono aperte 
In vi» Partenopoll, a Torre An
gela, e in via/Tommaso D'A
quino, al Trionfale. La prima 
ha provocato grossi disagi al 
tralllco, mentre la seconda ha 
obbligato alla chiusura totale 
della strada, Intorno al Policli
nico e all'Università la circola
tone è rimasta completamen
te bloccata per due ore, e solo 
In larda mattinala è ripresa 
lentamente. 

Anche in centro è stato II 
collasso. Auto ferme o a pas
so d'uomo In via del Tritone, 
al Corso e a piazza Venezia. 
Via della Croce è stata chiusa 
per allagamento Traluco Im
panila al Colosseo, a Termi
ni, in via dei Fort Imperiali e 
sul Lungotevere a causa di al
cuni Incidenti, Paralisi anche 
In periferia: alla Magliana e 
sulla Olanlcolense, a Cinecit
tà, alla Bulalotta, a corso Sem-
pione e a Colli Anlene, dove 
la rottura di alcune tubature 

ha portato al blocco della cir
colazione stradale. Il fiume di 
lamiera ha continuato ad inta
sare la cittì lino a sera, In qua
si tutte le zone di Roma, 
Drammatiche sono state le si
tuazioni del Muro Torto, con
tinuamente allagalo, e di San 
Giovanni, dove piazza di Porta 
di S. Giovanni è stata sommer
sa dall'acqua nel pomeriggio, 
bloccando tragicamente il 
traffico già Intensissimo. 

Insomma, la città, allagata e 
sventrata dall'acqua in più 
punti, molti del quali nevralgi
ci, non ha reno. Le buche, ri
coperte probabilmente non a 
regola d'arte, si sono riaperte 
rigurgitando fiumi di fango e 
trasformandosi in laghetti. 

Interventi, Anche ieri le 
chiamate e le urgenze per vigi
li del fuoco e urbani, sono sta
te centinaia. Ancora allaga
menti e alberi caduti, in questi 
giorni migliala di auto sono 
siate danneggiate dalla cadu
ta di rami e piante. 'Slamo in
tervenuti su tutta la rete di 
tombini e canali di scolo per 
togliere I detriti e le foglie ac
cumulate - ha detto 11 dottor 
Frate dell'Ulllclo di proiezio
ne civile del Campidoglio -. 
Giù avevamo pulito nel giorni 
precedenti, ma il maltempo 
ha di nuovo latto accumulare 
materiali sui tombini». I vigili 
del fuoco hanno effettuato 
pompaggi d'acqua in mezza 
citta. Alle 13,30 In piena via 
del Corso, un pezzo di corni-
clone è caduto a terra. Una 
signora è rimasta contusa, per 
fortuna solo lievemente. Una 
voragine si è aperta nella can
tina di un edificio lacp in via di 
Tor Marancia. 

Allagamenti. E il problema 
che preoccupa maggiormente 
i tecnici, In questo difficile 

post-diluvio. Infatti la maggior 
parte dei quartieri di Roma si 
trovano al di sotto del livello 
del Tevere: li ogni Intervento 
di rimozione di rifiuti dal tom
bini e di pompaggio dell'ac
qua si rivela inutile. Le zone «a 
rischio» sono, secóndo i tec
nici dell'Amnu, piazza del
l'Emporio, Ponte Bianco, 
piazzale Ostiense, via Por-
tuense, porta San Paolo, via 
del Cerchi, viadotto di via Cin
cia, piazzale Ubicano, porta 
Maggiore, ponte Tuscolo, via 
Arcadia, piazza Donna Olim
pia, sottovia di Corso d'Italia. 
In tutte queste zone il rigurgito 
delle fogne lungo II Tevere 
crea continuamente allaga
menti. Situazione drammatica 
anche a Torrlno sud, dove 7 
palazzi Enasarco sono stati 
completamente Invasi dall'ac
qua. 

Fiumi. La situazione è or-
mal completamente sotto 
controllo da parte del vigili. Il 
Tevere, dopo aver toccato 
l'altra notte il livello di 11 me
tri, ieri è tornato a scendere. 
L Aniene è rimasto sotto i limi
ti di guardia. 

Campi nomadi. «La situa
zione a Ponte Marconi è inso
stenibile, è indispensabile tro
vare un'altra sistemazione per 
i Roma. Questa è stata la con
clusione della riunione che Ie
ri mattina, dopo una nottata di 
allarme e paura, si è tenuta al 
Viminale tra il prefetto e i re
sponsabili della giunta capito
lina. Perà II Campidoglio non 
ha ancora fatto le sue scelte 
sulle aree sosta. 

Regione. Il maltempo ha 
creato disastri In tutto il Lazio. 
A Froslnone c'è lo stato di al
iena per II pericolo di frane e 
smottamenti, Due strade sono 
stale già chiuse. In provincia 
di Rieti, a Magliano Sabina, un 
nuovo straripamento del Te
vere ha allagato oltre 150 etta
ri di campagne, provocando 
grandi danni. Sempre a Ma
gnano una frana ha trascinato 
via un autocarro parcheggiato 
sulla strada comunale. Da tre 
giorni manca l'acqua a Civita
vecchia per la rottura dei due 
acquedotti del Nuovo e vec
chio Mignone e di Oriolo. 
Molte scuole sono rimaste 
chiuse. 

"I "SS* 
Muore di freddo 
mente dorme 
in una baracca 
• • Per lui il maltempo è sta
ta l'ultima tragedia della sua 
vita. L'hanno ritrovalo morto, 
Ieri mattina, vicino alta barao 
chetta dì lamiera in cui passa
va le notti, in via Giovanni 
Martinotti, tra la Trionfale e 
l'ospedale San Filippo Neri. 
Angelo Del Bove, 47 anni, dì 
mestiere parcheggiatore abu
sivo, non ha retto. Il suo cuore 
ha cessato di battere ta scorsa 
notte, gelato dal freddo. Per 
guadagnarsi i pochi soldi per 
il panino e per un bicchiere di 
vino, aveva trovato il modo di 
fare il custode abusivo in uno 
dei tanti parcheggi ricavati sul
la Trionfale, tra uno slargo e 
l'altro. L'hanno ritrovalo alcu
ni passanti, ieri mattina, avvol
to nel suo logoro pastrano, 
zuppo ancora dell'acqua ca

duta durante ta notte. Stava in 
terra, raggomitolato nell'e
stremo tentativo di sfuggire al 
freddo che sentiva penetrare 
dentro dì sé. Ma quattro giorni 
di acqua e vento l'hanno fini
to'. La polizia, intervenuta su
bito, ha stabilito la sua morte 
per «probabile assideramen
to». 

L'attrp giorno il Tevere in 
piena ha fatto un'altra vittima. 
Un giovane funzionario delle 
poste, Sandro Di Paola, 27 an
ni, palermitano, è scivolato 
nel fiume a Ponte Sisto, poco 
dopo le 22 dell'altra notte. In 
compagnia del cugino era sta
to attratto dal rigonfiarsi del 
Tevere che minacciava di stra
ripare. E sceso per le scalette 
del Lungotevere ma è scivola
to in acqua ed è morto anne
galo. 

Bottino da 200 milioni in viale delle Provincie 

Rapina in banca, fuga e sparatoria: 
un bandito è in fin di vita 
Si è conclusa con una sparatoria la rapina degli 
stipendi dei dipendenti dell 'Istituto d i previdenza 
degli industriali in viale delle Provincie. Uno dei 
cinque banditi è stato colpito alla nuca, durante la 
fuga, da un vigilante. Ora è in f in d i vita al Policlini
co. Gli altri rapinatori sono scappati su una Golf 
con 200 mil ioni. Altr i 180 sono rimasti sull'asfalto 
chiusi in un sacco accanto al ferito. 

ANTONIO CIPRIANI 

Il furgone blindato attaccato dai banditi 

• • Ha scaricato la sua pisto
la conlro i quattro banditi che 
pochi secondi prima avevano 
rapinato i suoi colleghi metro
notte. Un proiettile ha colpito 
alla nuca uno degli uomini in 
fuga che è crollato a terra sen
za un grido, con ancora il sac
co con i soldi stretto in un pu
gno e la pistola In un altro. È 
rimasto steso sull'asfalto in 
mezzo al suo sangue, a pochi 
metri dall'ingresso del cortile 
In viale delle Provincie, men
tre gli altri tre della banda so
no balzati su una Golf grigia 
metallizzata con alla guida un 
complice e sono schizzati a 
tutta velocità verso la Tiburtì-
na intasata dal traffico mattuti
no. Raimondo Orsini, 27 anni, 

è slato portato in condizioni 
gravissime al Policlinico dove 
per estrargli il proiettile dalla 
testa è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico. Ora è ri-
covetato in prognosi riservata. 
L'unica cosa certa è che se sì 
salverà, resterà paralizzato 
agli arti inferiori. 

Doveva essere ieri mattina 
una rapina facile facile, t cin
que della banda, probabil
mente tutti esperti In colpi del 
genere, avevano studiato il 
piano nel dettagli. Sapevano il 
momento precìso dell'arrivo 
degli stipendi dell'lnpdai (Isti
tuto di previdenza per ì diri
genti industriali). Avevano 
studialo la pianta del cortile 
dove il furgone della Brink's 

Raimondo Orsini, il rapinatore 
ferito 

Securmark sarebbe entrato; 
conoscevano palmo a palmo 
il corridoio buio che collega il 
cortile con lo sportello della 
Cassa dì Risparmio interno al
l'istituto. 

Ieri mattina in quattro, con 
il volto scoperto e le pistole 
nascoste sotto I giubbotti neri, 
hanno attraversato a piedi il 
cortile, sono entrati nel corri
doio dove un vigilante dell'Ur

be faceva la guardia, ti metro
notte non ha avuto il tempo di 
reagire, gli sono piombati ad
dosso e l'hanno immobilizza
to. Lì dentro, nell'oscurità, 
hanno atteso per una mancia
ta dì minuti l'arrivo del furgo
ne con i soldi. Erano passate 
da poco le 9 quando il blinda
to della Brink's ha parcheggia
to all'lnpdai. Un metronotte è 
rimasto al volante, altri due 
con un sacco per uno con 
dentro circa 200 milioni sono 
entrati nel corridoio. Non si 
sono accorti dì niente. Paolo 
Perosini, 31 anni, è stato col
pito con il calcio della pistola 
alla testa, Massimo Cittì, 38 
anni, con un pugno in piena 
faccia. Subito dopo nell'oscu
rità hanno visto scintillare le 
pistole davanti agli occhi ed 
hanno mollato i sacchi con il 
denaro. Sotlo una pioggia fitta 
il vigilante alla guida del fur
gone .spettava i colleghi per 
fare altre consegne di denaro 
(sì parla ci fosse un miliardo). 
Dal buio dello stretto corri
doio ha visto sbucare le sago
me inattese dì quattro uomini 
in corsa, con te pistole spiana
te. Sì dirigevano verso il blin

dato, per prendere gli altri sol
di. Il vigilante ha sparato. Pri
ma due colpi, poi mentre ì 
banditi scappavano verso il 
cancello rispondendo al fuo
co, ha sparato ancora, fino a 
scaricare la pistola. A terra, in 
fin dì vita, con una pallottola 
in testa è rimasto Raimondo 
Orsini, un nome noto della 
malavita romana. Il dirigente 
della squadra mobile che sta 
conducento l'inchiesta sulla 
rapina, Carlo Casini, su di lui 
ha un fascicolo alto un palmo, 
con tutte le sue imprese. Dalle 
rapine (una all'obitorio lo por
tò in carcere due anni fa) al 
tentato omicìdio; nell'85, in 
aprile, fu gravemente ferito 
durante il tentativo di uno 
scippo. Sulla Salaria a bordo 
di una moto guidata da un 
complice aveva strappato dal 
polso del conducente di una 
Rover 2600 un Rolex d'aro 
massiccio del valore di 18 mi
lioni. Dietro di loro però viag
giava il vìcequestore Rìcci che 
sparò A colpi ferendo Orsini al 
polso e fratturandogli il femo
re sinistro, Allora rimase per 
tre mesi ricoverato in ospeda
le. Stavolta gli è andata peg
gio. 

Delitto 
di Sacrofano: 
perizia aiuta 
«lo zingaro» 

W « r .«A 
Una ciocca di capelli forse scagionerà «Johnny lo zingaro» 
dall'accusa di aver ucciso Paolo Durati!, il commercialista 
assassinato nella sua villa di Sacrofano da un rapinatore. 
Giuseppe Mastini (protagonista di una notte di fuoco con 
una ragazza sequestrata, un agente ucciso e un altro ferito) 
era stato riconosciuto In una foto segnaletica dalla moglie 
di Duratti ferita durante la rapina. Il bandito ha pero sem
pre negato. Ora la perizia su una ciocca trovata nella villa 
di Sacrofano sembra dargli ragione: esclude Infatti che I 
capelli appartengano allo «zingaro». 

Il Pei: 
«Subito 
i mutui 
per le scuole» 

sioni bilancio e lavori pubblici. Sono tanti MIMI) gli < 
per cui c'è un finanziamento in corso ma non bui* per 
completare i lavori-, oppure per I quali sono slatti approvali 
1 progetti esecutivi. .Se I mutui non vengono deliberati 
entro il 30 dicembre - dicono I comunisti - il Campidoglio 
dovrà aspettare il bilancio consuntivo '86 con un ritardo di 
almeno tre mesi. Si deve dunque fare presto'. 

«Avviamo subito i mutui pei 
completare, ristrutturare e 
costruire scuole comunali». 
Lo hanno chiesto quattro 
consiglieri comunisti (Utili 
Panatta, Piero. Rossetti, 
Esterlno Montino e Anto
nello Faloml) alle commi»-

A congresso 
I dodicimila 
della 
Confesercenti 

Si apre oggi II tento con
gresso provinciale della 
Confesercenti. Il presidente 
Settimio Sonnlno e II «egre-
tario Carmine Lucciola leg
geranno i loro interventi ai
re 18,30 nel salone dell'Ho-

1 i ' ' tei Metropole, invia Princi
pe Eugenio 3. Ad ascoltare ci saranno 153 delegati in 
rappresentanza di 12.000 associati, Fisco, alllltl. orari, pro
blemi del centro storico e moralizzazione del settore la-
ranno, secondo le anticipazioni, la parte del leone. 

La famiglia 
di Laura Sforza 
chiede 
nuove indagini 

Doppio colpo 
serale 
in farmacia 

•Ascoltate il personale del
l'ambasciata italiana e le 
persone che hanno Incon
trato Laura poco prima del 
suo viaggio a Corn Island». 
La richiesta di ulteriori atti istruii 
al magistrato Giorgio Santacrot 
Sforza, la ragazza romana uccisa il 25 febbraio 
durante un viaggio in Nicaragua. 

Doppio colpo In farmacia 
ieri sera, poco prima della 
chiusura. La prima rapina » 
andata a segno In v ì i Cale-
doplo, nel quartiere Colom
bo. Due giovani armati » 
no entrati nella farmacia di 

•••••^•••••••••^•••••^•^••o Giustino Di Salvo e, minac
ciando |a cassiera con le pistole, hanno arraffato 400mila 
lire. Solò cinque minuti e I banditi hanno colpito a Monte-
verde. Questa volta è il turno della farmacia di Edda Garda 
in via Galba. Ancora due rapinatori armati e un bottino «ti 
350mila lire più alcuni oggetti d'oro. 

Coi l i l ia i Ser8i° Jacobini, di 40 anni, 
r " ! * i ~ S « la moglie Nlcolina Tatti «H 
Tent i 38, sono stati feriti a coitel-
a coltellate lale da un uomo di coloro 

"! «•"• " • "«•«• sorpreso ad aprire la taraci-
Uà Un l a d r o necsca della loro autori-

messa. E accaduto poco 
• » » » » » » » » ^ • • • • « • • • p r im a della mezzanotte in 
via Taleggio. Sergio Jacobini ha tentato di bloccare il ladro 
che. ha però reagito ferendo lui e sua moglie. Poi insieme 
a due complici è riuscito a fuggire su una autovettura, I 
coniugi Jacobini soccorsi e portati all'ospedale S. Filippo 
Neri guariranno in una decina di giorni. 

Un comitato 
di 6 assessori 
per trovare 
i campi sosta 

Un comitato di sei, 
ri, presieduto da Antonio 
Pala, è stato incaricato dal
la giunta di trovare «subito» 
una sìstemaitone ai nomadi 
della capitale. E stato deci
so al termine di un» giorna
ta fitta di incontri, al mini

stero degli Interni e in Campidoglio, sui problemi degli 
zingari. Decisioni concrete finora non sono però arrivate. 
Intanto il vicepresidente del consiglio regionale Angiolo 
Marroni, del Pei, ha attaccato ieri la Regione per la manca
ta applicazione delle leggi a favore dei rom: non sono stati 
spesi nemmeno i S00 milioni stanziati nell'86. 

LUCIANO FONTANA 

ROMA 

DIBATTITO 

Se vince la rivolta 
Perchè Roma o 

stata sconvolta da 
dìsci giorni di 

rivolta contro gli 
zingari? Come e 

nata ta protesta e 
quali sono stata le 

motivazioni di 
fondo? Parche il 
Comune è stato 
assente creando 

cosi una situazione 
di emergenza? Che 
cosa fare affinchè 
questa citta torni 

ad essere 
governati! e non sia 

frantumata dagli 
ogoìsmi di gruppo 
e dalla spìnte alla 
divisione? Quale 

ruolo davono 

. r~4B 
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